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Cari lettori, questo mese c’è un
importante novità editoriale il
cambio formato del nuovo
Picchio, abbandonando le sue
misure di cm 32 x 44 per una
riveduta è corretta veste grafica
ideata dalla nostra redazione per
ragioni di spazio e pubblicità’.
Con la totalità di copie e abbo-
namenti totalmente distribuiti, e
con un’ottima guida redazionale
si appresta a compiere il secon-
do anno di età, confermandosi
come mezzo di comunicazione
più pratico, in quanto free-press.
Siamo stati premiati dai nostri
sponsor che ci spingono a lavo-
rare sempre meglio. Questo
mese abbiamo deciso di
approfondire le questioni relati-
ve all’economia  italiana, spe-
rando in una sua prossima ripre-
sa. Istituti di statistica, nazionali
ed internazionali, hanno diffuso
anche durante l’estate i dati che
di seguito riportiamo.
Innanzitutto va sottolineato il
dato della crescita economica
per il 2005, che l'ultima previ-
sione Ocse (l’organizzazione
che riunisce i Paesi più indu-
strializzati), datata 6 settembre,
colloca ad un +0,2%, rispetto
alla previsione di -0,6% di solo
qualche mese fa. Il salto del Pil
italiano è la vera nota positiva di
questi ultimi giorni, fermo
restando le ottime performances
del nostro Paese pel la  disoccu-
pazione al 7.9%, a fronte di
quella  europea all'8.9%  ed  un
inflazione ad agosto al 2%, ma
con la previsione di un aumento
tendenziale per l'anno in corso
all'1.9%, a fronte di un dato
medio europeo al 2.2% e rispet-
to al 2.6% della media dei dodi-
ci Paesi Ocse  Istat. Se poi si
esamina l'andamento della
povertà negli altri Paesi presi in
considerazione nello stesso
periodo di tempo si scoprono
differenze significative. La posi-
zione dell'Italia è migliorata gra-
zie anche al lavoro svolto da
questo governo e dai suoi mini-
stri. Basta vedere sempre nero,
lavoriamo!

Le banche: il cruccio degli
italiani! E sì, spesso è questa la
realtà, visto che il più delle
volte la maggior parte di noi
non conosce il sistema banca-
rio italiano.

Per avere le idee chiare in
merito bisogna ricordare che a
partire dagli anni '90 il nostro
sistema creditizio è profonda-
mente cambiato: il progresso
tecnologico, l'integrazione tra
le maggiori economie e la
nascita di un mercato unico dei
capitali, la deregolamentazione
dell'attività finanziaria, che ha
reso meno netta la distinzione
tra settore bancario, assicurati-
vo e quello della gestione del
risparmio, hanno indotto le
banche ad ampliare la gamma
dei servizi alla clientela e a
ricercare una maggiore effi-
cienza aziendale, con fusioni e
acquisizioni che hanno portato
a un'eccezionale concentrazio-
ne tra banche. A tutto ciò si è
aggiunto la liberalizzazione
dell’apertura degli sportelli
bancari ha consentito l'avvio di
un processo di diffusione delle
dipendenze bancarie sul territo-
rio nazionale. 

Nell’arco di un decennio il
numero di sportelli è quasi rad-
doppiato: degli ottomila comu-
ni italiani, seimila sono serviti

da banche. Nel corso degli ulti-
mi anni, l’offerta di credito da
parte delle banche italiane è
cresciuta a ritmi sostenuti: gli
impieghi bancari sono passati
dal 59,8% del Pil nel 1995 al
77,9% nel 2002. L’attività di
finanziamento del sistema eco-
nomico si è andata caratteriz-
zando per la crescente attenzio-
ne al sistema delle imprese, nei
confronti delle quali si registra
la quota più elevata di offerta
di credito (65,5% del totale dei
finanziamenti nel 2002, a fron-
te del 47% della media dei
Paesi europei).  Alle piccole e
medie imprese è affluito circa
il 50% del totale degli impieghi
concessi al settore produttivo
privato (escluse le società
finanziarie). Per apprezzare il
processo di consolidamento del
settore creditizio, è necessario
esaminare la dinamica dei
gruppi bancari. Emerge una
chiara tendenza alla riduzione
del numero di gruppi operanti
in Italia, pur in presenza di una
espansione della loro presenza
sul territorio: dal 1994 al 2002,
il numero di banche apparte-
nenti a gruppi è nettamente
aumentata, sia in valore assolu-
to sia come quota sul totale
delle banche operanti nel
nostro paese.  Il "perimetro"
dei gruppi bancari si è quindi
progressivamente allargato: il

numero medio di banche pre-
senti in un gruppo è pressoché
raddoppiato nel periodo consi-
derato. Tutto ciò ha consentito
un cambiamento radicale,
all’interno delle banche italia-
ne attualmente sta avvenendo
che per le strategie riguardanti

il Retail, il Mercato Imprese e
gli investimenti tutte le banche
si orientano verso il modello
divisionale per le altre attività
invece, si controllano gli svi-
luppi ed i rendimenti con
società controllate direttamente
dalla Capogruppo. 

Il modello prevalente di
scelta è quello delle specializ-
zazioni, vi sono stati poi nel
biennio 2001 e 2002 massicci
investimenti nella rete, si arriva
nel 2002 alla presenza sul Web
di 500 aziende bancarie...

segue a pagina 2
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La quota più rilevante dell’offerta di credito va alle piccole e medie imprese
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Tecnologie

E’ considerata un’oasi di evasione, un paradiso fiscale
a causa normative che regolano il sistema bancario e
delle condizioni poste da questi istituti di credito. E’ la
Svizzera dove in materia di evasione fiscale le norme
sono più flessibili delle nostre e dove la formula fre-
quentemente più usata nell’ambiente è il segreto ban-
cario. Questo è finito anche nel mirino degli Stati Uniti
e del G8: nel 2000 è stato redatto un elenco dei princi-
pali paradisi fiscali di cui è necessario ottenere la chiu-
sura. 
La Confederazione elvetica compariva ai primi posti.
Il sistema bancario svizzero è tra i più sviluppati al
mondo, grazie alla stabilità finanziaria del paese e alla
tradizione nazionale di segretezza che possiamo far
risalire a una legge del 1934, secondo la quale è ille-

gale rivelare informazioni sui clienti senza un'esplicita
autorizzazione. In Svizzera ci sono circa 600 banche,
quindi la competizione è molto alta. Le principali ban-
che sono la UBS, la HSBC e la Crédit Suisse
(Schweizerische Kreditanstalt). Tuttavia non sempre le
maggiori banche offrono le migliori condizioni ai pri-
vati; esistono anche numerosi istituti cantonali più pic-
coli che offrono condizioni e servizi eccellenti ai loro
clienti. In genere le banche che operano in Svizzera
sono universali, nel senso che possono, in base alla
legge, svolgere tutte le operazioni bancarie.
Nonostante questo, la Banca Nazionale Svizzera
(BNS), soprattutto a fini statistici, ha stilato una clas-
sificazione delle imprese bancarie. A differenza di
quanto si possa pensare il controllo è ferreo. Gli istitu-

ti devono presentare il loro bilancio, ma la stessa BNS
può esigere anche che le siano presentati bilanci seme-
strali dettagliati e bilanci intermedi trimestrali o men-
sili, e può, inoltre, richiedere ulteriori chiarimenti e
informazioni. 
Questo consente, dunque, alla BNS di disporre di dati
completi e aggiornati sul sistema bancario svizzero. La
semiprivata Banque Nationale Suisse, la banca centra-
le svizzera, è di proprietà congiunta dei cantoni, di altri
istituti di credito e del pubblico. Città come Zurigo,
Ginevra, Basilea e Berna costituiscono una fortezza
armatura economica e politica per la Confederazione.
La loro potenza finanziaria risale alla fine del XVII
secolo.

LELE BANCHEBANCHE SVIZZERESVIZZERE: : UNUN PPARADISOARADISO FISCALEFISCALE PERPER II FFACCENDIERIACCENDIERI... ... MAMA ANCORAANCORA PERPER POCOPOCO
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La questione morale tiene ancora
banco ma la sensazione che se ne
ricava è che lo sforzo di rinnova-
mento produca risultati abbastan-
za modesti ed allora ecco il soli-
to ragionamento che poi lascia il
tempo che trova, ovvero se la
classe politica sia migliore o peg-
giore della società che la esprime
col suo voto. Una società malata
dalla quale spuntano sempre
fuori i soliti moralisti col dito
teso, che osannano la magistratu-
ra quando, come in tangentopoli,
spazza via il Sinedrio, convinti
che il ripulisti sia definitivo e sto-
ricamente affermato... ma per
quanto tempo... qualche mese?
Poi via come prima perchè "le
macchine dei partiti hanno le loro
esigenze", perché chi va al muli-
no s'infarina, perché il potere è
precario, la rielezione insicura, le
rivalità interne spietate, insomma
perché il futuro e la vecchiaia
sono incerte anche per i politici
senza una buona quantità di fieno
in cascina. Moralisti col dito teso
contro la professionalità della
politica, contro la confusione tra
controllati e controllori, contro
chi non trova così infamante il
regalo, la riconoscenza perché
quando per anni, nel gestire la
cosa pubblica, si maneggiano
migliaia di miliardi (in lire, in
euro, in dollari, in rubli, in Yen o
in qualunque altra moneta, il
principio è universale) qualche

milione di tangente può apparire
proprio nulla, praticamente una
mediazione lecitamente dovuta
per l'interessamento, quasi "uno
sfrido impalpabile" che rimane
spontaneamente nel palmo della
mano. Moralisti che vorrebbero
costruire o consolidare uno Stato
di diritto in cui, credendo alle
scritte nei Tribunali, la legge sia
uguale per tutti, moralisti che
non vogliono vedere i diritti
sopraffatti dai favori e i doveri
sostituiti dai soprusi.
Benpensanti fantasiosi che vor-
rebbero abolire le raccomanda-
zioni, le segnalazioni, le spinta-
relle, le maniglie, le tessere di
partito, l'avallo del deputato e
tutto quello che serve per la pro-
gressione nella società. Diceva

Kruscev: "Se strappi una penna a
un uccello, quello ti diventa
nemico e vola via, mentre se
gliele strappi tutte, si rifugia nella
tua mano perché ha freddo". I
nostri moralisti, invece, devono
insegnarci che agli uccelli non si
deve strappare nemmeno una
piuma, essi vanno amati e rispet-
tati. Non possiamo rassegnarci al
pensiero di Kant per cui l'uomo è
fatto con un bastone storto, non è
quindi raddrizzabile. Credo che,
anche se lentamente, la Società
possa prendere sempre più
coscienza di se stessa e possa
raddrizzarsi. Forse non sarà per-
fettamente lineare, ma almeno a
un livello accettabile. Sosteneva
Erich Fromm, ma chissà se
aveva davvero ragione, che uno

dei pochi aspetti della società
odierna è l'onestà di gran parte
dei giovani di tutto il mondo.  Un
grande insegnamento, quindi,
dovrebbe essere inculcato alle
nuove generazioni che si avvici-
nano all'agone politico:
"Cercheranno di comprarvi,
mantenetevi onesti e puliti... non
vogliamo cavalli grassi ma magri
e agili che galoppino bene al ser-
vizio della Repubblica spazzan-
do via i disonesti dai partiti." E la
colpa, poi, viene genericamente
affibbiata proprio ai partiti,
necessari per la dialettica demo-
cratica. Sono gli uomini che li
formano e li governano che pos-
sono portare in essi il bene o il
male ma si teme che siano gradi-
ti più gli apporti in denaro che di

idee. Per essere uomini di Stato,
non basta occuparsi dello Stato,
occorre che immagine pubblica e
comportamenti privati coincida-
no in una unica morale. Non esi-
ste, infatti, la moralità che per gli
umili cittadini e quella riservata
ai potenti. Un fatto, un comporta-
mento è morale o immorale. Non
può essere machiavellicamente
amorale nel nome del principio
superiore della politica o della
ragion di Stato.  Montanelli sole-
va dire che la politica conosce
ragioni che la ragione non cono-
sce. E' proprio ciò che non si
vuole. Infatti, anche lo Stato può
essere morale poichè non credia-
mo, come Agostino di Ippoma,
che gli imperi altro non siano che
pirateria in grande, come non
crediamo che l'autorità politica
abbia in sé origine maligna, anzì
essa è proprio lo strumento che
serve a correggere la malignità
umana, ad evitare l'homo homini
lupus.
E' una regola scritta da Dio nella
coscienza degli uomini, renden-
doli naturaliter socievoli, ma che
nessuno se ne approfitti!
Vediamo di dissentire dalle paro-
le di Balzac per cui  "l’uomo è un
animale politico finchè non fa
politica. Se fa politica è un ani-
male e basta!" Questa non è la
verità... per lo meno non credo...
speriamo che non sia così!

di Angelo Rossi

Conferme, che l'economia italiana batta la fiacca, ce ne
sono abbastanza. Ecco il momento giusto per chiedersi:
quali i motivi primari della perdita di competitività?
Essi sono parecchi, ma la causa scatenante che li com-
prende tutti è immediata: la società italiana non funzio-
na più, rischia il bloccaggio. Anche qui, quali i motivi
primari dei pantani, dei grippaggi dei ritardi, delle incer-
tezze? Sarebbe facile, ma lungo, listare quindici fattori
che causano le inefficienze sociali italiane. Ma, se
vogliamo una sintesi, bene, ecco i tre fattori primari:
- La Pubblica Istruzione ha fatto, per decenni, un cattivo
lavoro. Non ci ha insegnato metodi e forme di pensiero
adatti al secolo XXI. E cioé basati su: coerenza, logica,
struttura, realismo, efficacia dei risultati. Ci è stata data,
è vero, un'ottima formazione umanistica, ma troppo
vicina, credo, alla Humanitas di qualche secolo fa.
Basterà, nel Villaggio Globale? Sembra di no, a guarda-
re i risultati. 
- Un secondo errore del sistema Italia: pessimo metodo
di selezione della classe dirigente, basato sul valore...
delle chiacchiere, anziché della professionalità. Non
poco, per affossare le prospettive di una società...
Interessante il quesito: “Sono i politici che vogliono

vendere chiacchiere, o gli elettori che le vogliono?”.
- Un terzo errore, anch'esso della Pubblica Istruzione,
quello di non educare il cittadino, di non insegnargli i
suoi diritti ed obblighi, la struttura della società, i suoi
meccanismi di funzionamento. I quali dovrebbero per-
ciò essere gestiti, se va bene, da angeli invisibili. Se va
male, da padrini nascosti. I risultati, a inizio del secolo
XXI: sparizione dei Valori, assenza di Realismo, perdita
della Qualità, specialmente a causa del criterio adottato
di selezione. Detti risultati hanno portato: un alto tasso
di insuccessi sociali, fra l' altro legati alla sparizione dell'
impegno, della serietà, come forze positive. Meccanismi
del sistema sociale che si inceppano, rassegnazione di
cittadini (l'Italiano si adatta, ha la schiena flessibile). Le
conseguenze apparenti: aumento degli sprechi, dei costi,
calo della competitività. E i parlamentari, preoccupati,
decidono, con una legge, di aiutare
l'economia...Realismo italiano... Come sommario molto
sintetico del degrado italiano, forse questo testo è ade-
guato. I dettagli dei legami causa-effetto di tanti feno-
meni, suicidi per l’economia, richiederebbero alcune
pagine.

di Antonio Greco

La  società  ‘minata’  dai  moralisti
L’autorità politica è lo strumento che può correggere la malignità umana

IIll  rruuzzzzoolloonnee  ddeell  ssiisstteemmaa  IIttaalliiaa
Per alcuni la colpa è da imputare alle inefficienze della pubblica istruzione
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Riforma della Banca d’Italia: 
il Governatore in carica per 7 anni
Il sito del governo ha pubblicato un dossier sul pro-

getto di riforma della Banca d'Italia approvato dal
Consiglio dei Ministri e presentato in Parlamento come
emendamento alla riforma del risparmio. La principale
novità che verrà introdotta con il nuovo ordinamento,
se la riforma verrà approvata, è il mandato a termine
del governatore dell'istituto, che durerà in carica sette
anni e senza possibilità di rinnovo. I principi della
riforma sono cinque: indipendenza, proprietà, collegia-
lità, trasparenza e mandato a termine del Governatore.
L’articolo 2 stabilisce poi che la maggioranza delle
quote di partecipazione al capitale della Banca d'Italia
è detenuta dallo Stato; le altre quote possono essere
detenute solo da altri Enti pubblici.  
La Banca d'Italia e i componenti dei suoi organi, poi,
godranno dell’indipendenza richiesta dalla normativa
comunitaria per il migliore esercizio dei poteri attri-
buiti nonché per l'assolvimento dei compiti e dei dove-
ri spettanti. 
Ogni sei mesi dovrà poi essere presentata una relazio-
ne semestrale, che verterà sull’attività svolta nel perio-
do indicato, al Parlamento ed al Governo allo scopo di
riferire del suo operato.

...continua dalla prima pagina
Sembrava davvero bello per essere vero.
Quando giorni fa Berlusconi annunciò l'en-
nesimo miracolo politico, non trattavasi di
capolavori di diplomazia: semplicemente
si tornava a decidere assieme per l'immagi-
ne del Paese, magari mostrando uno strac-
cio di affidabilità politica.
Invece niente. Sbrigata la scorsa settimana
la pratica Cicr, con Siniscalco costretto alle
dimissioni, e scampata la possibile boccia-
tura europea, Fazio quasi si preparava ad
un autunno di tutto relax.
Nulla poteva turbare chi è stato puntual-
mente ribattezzato lo "stregone di Alvito";
effettivamente, vuoi per la dedizione dei
ministri leghisti, prontissimi a far 'imbuca-
re' Castelli alla riunione interministeriale,
vuoi per la fiducia assoluta che Fazio ripo-
ne nell'inefficienza dell'esecutivo, fatto sta
che stavamo per rientrare dalle vacanze
con l'ennesimo scandalo impunito. Poi not-
tetempo è giunto l'annuncio trionfante del
Cavaliere, ormai convinto di aver trovato
la quadratura del cerchio. In realtà il pre-
mier, dopo aver raggiunto l'accordo tra gli
alleati, ha violato quella prassi consolidata
che obbliga al silenzio i leader politici,
prima di nomine e vertici importanti. La
bozza Siniscalco per l'emendamento al DL
risparmio avrebbe compreso la riserva in
materia di età massima (settanta anni
secondo il ministro) per la carica di
Governatore: in pratica un invito implicito
a Fazio a farsi finalmente da parte, dato che
raggiungerà i settanta proprio tra un mese;
è sembrato troppo ai legionari di Bossi. E
cosi via anche Siniscalco. In buona sostan-
za, il ministro del tesoro ridisegna
Bankitalia raccogliendo le indicazioni
europee, ma il Governatore non lascia. 
L'aneddotica storica ci farebbe gridare ad
un "25 luglio mancato"; l'iconografia
popolare soltanto che, ora, il re è davvero
nudo ma non vuole ammetterlo. A denu-
darlo non è stato solo il Financial Times e
la maggior parte della stampa estera, ma
anche chi nel Governo aveva sempre indu-
giato nel condannare il governatore.
Piuttosto sono sul palmo di una mano le
persone che, complici, si sono risparmiati
nel gridare allo scandalo. Ciò che rende
terribilmente ridicola la mancata defene-
strazione "indotta" del Governatore, è l'ori-
gine stessa del veto leghista. Mentre prima
Fazio si era preoccupato a modo suo (e lo
abbiamo visto) per orchestrare la contro-
scalata nostrana di banche italiane, ora il
fortilizio eretto da Fiorani e co. andrebbe
assolutamente preservato in quanto pada-
no. Aldilà del folkore, nulla più. Chiusa la
faccenda, resta solo l'ennesimo silenzio
istituzionale; stavolta dall'organismo che
più di tutti ha difeso, e avrebbe dovuto
difendere, la sua indipendenza e la sua tra-
sparenza, magari regalando al Paese qual-
che altro eroe borghese. Altro che Paolo
Baffi e Guido Carli. Forse stavolta l'unico
plauso degli italiani va a Domenico
Siniscalco.

di Alessandro Marchetti

Il fallito escamotageIl fallito escamotage
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... continua dalla prima pagina
Per quanto riguarda il personale, che
è il vero valore delle banche, oggi le
cose sono cambiate, un buon manag-
er oltre alle competenze tradizionali
deve acquisirne altre, ad esempio è
per lui fondamentale saper leggere il
bilancio aziendale. Nella gestione del
personale dagli anni ’60 ad oggi si è
passati dal modello Tayloristico a
quello etero-diretto nel ventennio
’70-’80, all’attuale teoria secondo la
quale i risultati di tutte le parti che
costituiscono l’impresa, debbono
essere maggiori dei costi dei capitali.
Un altro aspetto da calcolare è la
moderna gestione del rischio, in spe-
cial modo perché dal 1° gennaio 2006
entreranno in vigore gli accordi di
Basilea 2. Sta per nascere un unico

mercato mobiliare europeo con una
vera libera concorrenza, banche gran-
di e piccole dovranno rispettare le
regole allo stesso modo, perciò
diventeranno importanti, quanto la
stessa dotazione patrimoniale, gli
strumenti di controllo del rischio ai
quali verrà affidata la stabilità banca-
ria.

COMECOME SISI ÈÈ MODIFICAMODIFICATTOO DAGLIDAGLI ANNIANNI ‘90 ‘90 ADAD OGGIOGGI

L’evoluzione  del  sistema  bancario  italiano
... continua dalla prima pagina
Nel 1685, Luigi XIV revocò l’editto
di Nantes. In Francia, i borghesi pro-
testanti furono perseguitati e i loro
beni sequestrati. Tra questi alcuni si
rifugiarono in Svizzera altri vi invia-
rono solo il loro denaro, ma trovaro-
no, comunque, un’ottima accoglienza.
La tradizione da allora si è consolida-
ta e la Svizzera ha ampliato le sue pro-
spettive ed i suoi orizzonti diventando
un punto fermo per molti faccendieri.
Il silenzio bancario svizzero è una
delle prerogative di questo sistema
fiscale, uno dei motivi per cui clienti
di tutto il mondo si sentono tutelati,
come e più, di quanto possa fare una
vera e propria legge sulla privacy.
Nonostante questo molte sono le pole-
miche che accompagnano il sistema

bancario in Svizzera. In particolare è
stato oggetto di discussione tra i paesi
membri dell'Unione europea che
hanno raggiunto un compromesso
riguardo all'armonizzazione delle
imposte sui redditi da capitale. Il pro-
getto, alquanto complesso, prevede
uno scambio di informazioni genera-
lizzato tra le amministrazioni fiscali e
sarà completo solo intorno al 2010.
Insomma il sistema bancario svizzero
resterà ancorato su queste basi ancora
per diversi anni; tuttavia è il segno di
un cambiamento, anche i paradisi
fiscali europei dovranno allinearsi alla
legislazione comunitaria, persino la
Svizzera, quella che da sempre viene
considerata la più importante fra tutte
le oasi di evasione. 

di Fabio Scudiero

VIGEVIGE ILIL SEGRETSEGRETOO BANCARIOBANCARIO EDED II CLIENTICLIENTI ‘‘GONGOLANOGONGOLANO’’

LLaa  SSvviizzzzeerraa::  uunn’’ooaassii  ddii  eevvaassiioonnee  ffiissccaallee
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Aumentano  i  prezzi  e  le  tariffe:
torna  il  pericolo  inflazione

ECONOMIAECONOMIA

Il fenomeno dell’aumento dei prez-
zi e delle tariffe è sempre un pro-
blema particolarmente sentito dalla
collettività per le sue implicazioni
sociali. In Italia, dopo l’adozione
dell’euro, il dibattito sull'inflazione
è ritornato di estrema attualità,
soprattutto oggi, per quanto riguar-
da l’esattezza della sua rilevazione.
Le modalità con cui i vari governi
hanno combattuto l’inflazione
hanno contribuito ad aggravare il
problema della disoccupazione.
L’inflazione economica è infatti un
fenomeno relativamente nuovo.
Essa è dovuta alla rigidità di certe
strutture corporative che, mentre
riduce l’efficienza del sistema, e
quindi la sua capacità di esportare e
di contenere le importazioni, gene-
ra all'interno una domanda che per
il suo livello e la sua composizione
non è compatibile con la struttura
del sistema produttivo. Da qui la
crescita dei prezzi interni e l'au-
mento del deficit dei conti con l'e-
stero per la debolezza degli investi-
menti privati che rimane critica. Il
rafforzarsi dei gruppi corporativi,
pur con una leggera ripresa infla-
zionistica a stento governabile per
il perdurare del caro euro, ha inciso
sulla capacità del sistema di risol-
vere il problema dell'occupazione.
Per sconfiggere definitivamente
l'inflazione ci pare necessario inci-
dere, da un lato, sulle strutture cor-
porative, dall’altro adeguare il
nostro sistema produttivo alla
nuova composizione della doman-
da interna e alle nuove prospettive
di sviluppo della domanda mondia-
le. In un'ottica di medio termine
infatti la lotta contro l'inflazione
non può dissociarsi dalle politiche

miranti ad accrescere la produtti-
vità e l'occupazione. Quindi: o si
riesce a creare nuovi posti di lavoro
in settori che producono beni desti-
nati al mercato o servizi socialmen-
te utili in grado di aumentare il
benessere dei cittadini, oppure
diventa inevitabile l'adozione di
politiche assistenzialistiche. In que-
sto secondo caso la politica fiscale
è destinata ad alimentare l'inflazio-
ne. Per tenere il processo in qualche
modo sotto controllo, bisogna allo-
ra ricorrere alla politica monetaria
che aggrava, in prospettiva, il pro-
blema della disoccupazione. E'
auspicabile che i governi, al fine di
debellare l'inflazione, non finiscano
per aggravare la disoccupazione
soprattutto là dove gli interessi cor-
porativi sono particolarmente forti.
Una certa sicurezza e salvaguardia
del processo di incremento dell'oc-
cupazione, sarà dato dalla domanda
interna che costituisce sempre la
forza motrice della ripresa e dalla
capacità di essere competitivi per
rafforzare le esportazioni. Un con-
trollo severo dei prezzi potrebbe
fermare o quantomeno diminuire la
tendenza inflattiva. In altri tempi il
controllo sistematico e serio degli
ufficiali dell'annona dei Comuni
era considerato elemento frenante
dei prezzi in salita. Di inflazione si
parlava poco e l’economia portava
concreto benessere collettivo. I cit-
tadini chiedono al governo ed ai
politici maggiore attenzione alla
soluzione dei problemi del Paese e
meno ai problemi che interessano i
partiti visto che molti guai
dell'Italia hanno una madre comu-
ne: la rinata partitocrazia.

di Giovanni Venezia

Due emendamenti al decreto legge sull’in-
fluenza aviaria, presentati da Alemanno e
Storace ed approvati il 23 settembre dal
Consiglio dei ministri, porteranno a uno
stanziamento di 20 milioni di euro per
interventi a sostegno della produzione avi-
cola nazionale. 
Spiega il ministro delle Politiche agricole:
«Abbiamo voluto sostenere il mercato
delle carni avicole, perché i consumi di
carne di pollame stanno registrando drasti-
ci cali, valutati attualmente intorno al 30%,
e tutta la filiera ne ha subito forti influen-
ze negative. 
Nell’ambito dello stesso decreto legge sul-
l’influenza aviaria – conclude Gianni
Alemanno – al fine di rendere più forti i
controlli nella filiera è stato inserito l’e-
mendamento per rafforzare il Comando dei
Carabinieri delle Politiche agricole con un
“extra-organico”». Con questa decisione,
va verso aspetti concreti, riconoscibili,
confortanti per la gente, l’azione di contra-
sto all’influenza aviaria. Invece, il clamore
su una pandemia potenzialmente imminen-
te e catastrofica, ma non si sa né se né

quando, ha indirettamente ma inevitabil-
mente ‘fatto contenta’ l’industria farma-
ceutica, senza portare sollievo all’opinione
pubblica. 
A torto, a pagarne le conseguenze sono
stati i consumi. 
Effetto psicologico (indotto grazie al rilan-
cio dei media). A livello europeo, il
Consiglio agricolo del 20 settembre ha

ribadito che non c’è, in Asia, alcuna con-
ferma di trasmissione del virus H5N1 da
“umani a umani” (mentre c’è stata purtrop-
po quella di specie). Sempre a Bruxelles,
due giorni dopo, una riunione tecnico-
scientifica (con la partecipazione di esper-
ti dell’Authority per la sicurezza alimenta-
re e del Centro di prevenzione e controllo
malattie) ha indicato l’importanza di avere
buoni piani nazionali e di adeguata prote-
zione per i lavoratori del comparto avico-
lo. 
Il competente panel dell’Efsa ha motivato
i principali fattori di rischio. Ecco le linee
guida dell’Authority: mutazione dell’in-
fluenza aviaria da bassa ad alta patogeni-
cità; contatto fra avicoli d’allevamento e
volatili in libertà; importazioni illegali.
L’Efsa ha raccomandato misure di biosicu-
rezza per la separazione tra volatili dome-
stici e liberi, nonché di limitare/interdire
l’ingresso nella catena alimentare animale
di pennuti infetti e il contatto con altri pro-
dotti di polleria. 

di Iaia Giuli
www.mondoagricolo.crol.it

IInnfflluueennzzaa  aavviiaarriiaa,,  ttrrooppppii  aallllaarrmmiissmmii
Non c’è ancora conferma della trasmissione del virus da ‘umani a umani’

C'è agitazione tra i rappresentanti
del mondo a due ruote che stanno
organizzando, in merito alla legge
168/2005, che permette la confisca
di moto e motorini, una manifesta-
zione in concerto con Intesa
Consumatori per gli inizi di otto-
bre. L'intento è quello di dichiarare
incostituzionale la norma della
legge per lo squilibrio tra infrazioni
commesse (guida senza casco, tra-
sporto di più passeggeri del con-
sentito) e sanzioni previste (confi-
sca del veicolo). Difatti l'art.171
(guida senza casco) violerebbe

l'art.27 Cost. in quanto la pena non
è proporzionale alla violazione, ma
anche il principio di uguaglianza,
espresso dall'art.3 cost., sembrereb-
be leso in quanto le stesse violazio-
ni disciplinate dall'art. 169, 2° e set-
timo comma (guida con più pas-
seggeri di quelli previsti sulla carta
di circolazione) ed art.170 (traspor-
to animali o cose ingombranti e
guida scorretta) del codice della
strada, vengono disposte solo se si
tratta di guidatori di motociclo e
non di automobili.
Per meglio capire la questione, è

bene fare chiarezza sul termine
"confisca". Molti cittadini ancora
lo equiparano a "sequestro", cre-
dendo che dopo un periodo di
fermo presso il deposito giudizia-
rio, il proprietario possa rientrare in
possesso del mezzo. Al contrario,
un mezzo confiscato è un mezzo
che verrà distrutto o nel migliore
dei casi venduto all'asta, con conse-
guente perdita totale del valore
dello stesso da parte del proprieta-
rio. In gioco non c'è tanto e solo
l'assurdità di voler sanzionare le
moto per le colpe dei guidatori

(tanto è vero che sono state confi-
scate moto guidate non dal proprie-
tario), ma che con un decreto legge
si è arrivati a ledere posizioni sog-
gettive tutelate dalla costituzione
ed in particolare il diritto di pro-
prietà che è protetto dall'art. 42
cost., stabilendo che per via ammi-
nistrativa si può procedere all'e-
sproprio di qualsiasi bene, non
lasciando spazio di decisione ai
magistrati, visto che il loro unico
ruolo sarebbe quello di procedere
alla vendita all'incanto dei mezzi. 

di Pasqualina Iodice

CCONFISCAONFISCA DELDEL MEZZOMEZZO AA CHICHI GUIDAGUIDA SENZASENZA CASCOCASCO, , II CONSUMACONSUMATTORIORI SCENDONOSCENDONO ININ PIAZZAPIAZZA

Di tutte le trattative condotte dall'Unione Europea con i
paesi che chiedevano di diventarne membri, i colloqui
con la Turchia sono i più difficili. La distanza tra molti
dei governi dell'Unione e l'esecutivo di Ankara è note-
vole e non ha un'origine chiara. Alcune voci contrarie
all'ingresso della Turchia si appellano a una non meglio
precisata 'identità' europea e, così facendo, si avventu-
rano sul terreno minato del razzismo. Alcune voci favo-
revoli all'aggregazione di Ankara al club europeo
rispondono praticamente sullo stesso punto, sottoli-
neando come sia fondamentale l'ingresso di un grande
Paese musulmano nell'Unione per aiutare quel dialogo
interreligioso verso il quale i tempi che corrono e le
società multiculturali spingono con forza. In questo
schema sembra finire sullo sfondo il problema princi-
pale: il rispetto dei diritti umani in Turchia. L'Unione ha
sottolineato la necessità di una serie di riforme che la
Turchia, più o meno rapidamente, ha tentato di attuare.
Ma, tra le altre, sono tre le questioni di fondo rimaste
irrisolte: quella di Cipro, quella della minoranza curda e
il riconoscimento del genocidio degli Armeni. Lo stato

fantasma. Cipro appunto, l'isola del Mar Mediterraneo,
vicina fisicamente e culturalmente tanto alla  Turchia
quanto alla Grecia. Quando è caduto il muro di Berlino
molti hanno brindato in Europa, dimenticando però che
Nicosia resta spaccata dalla cosiddetta Linea Verde, che
separa la Repubblica di Cipro da Cipro del Nord, stato
riconosciuto solo dalla stessa Turchia. La situazione
sembrava vivere una svolta nel maggio 2003 quando le
frontiere vennero aperte e circa un terzo della popola-
zione dell'isola è andato a vedere l'altra parte. Il  24 apri-
le 2004 i ciprioti votano per il referendum che dovreb-
be sancire il primo passo verso il ricongiungimento
delle due parti dell’isola.  La maggioranza dei votanti
nella zona turca è favorevole, mentre la maggioranza
dei votanti nella zona greca è contraria. Il 1 maggio
2004  la parte greca dell’isola entra a far parte
dell'Unione Europea. La pressione dell’Unione
Europea potrebbe rappresentare il passaggio necessario
perché la Turchia accetti di ritirarsi dall’isola.

di Christian Elia 
www.peacereporter.net

LL’’UUee  aavvvviiaa  llee  ttrraattttaattiivvee  ccoonn  llaa  TTuurrcchhiiaa
Resta irrisolto il ‘problema Cipro’, ancora spaccata dalla linea verde

MMaallaassaanniittàà,,  ssttrruuttttuurree  ppuubbbblliicchhee  nneellll’’oocccchhiioo  ddeell  cciicclloonnee
II  cciittttaaddiinnii  rreeggiissttrraannoo  ssoolloo  ttaannttii  ddiisssseerrvviizzii  eedd  iinncceerrtteezzzzee
La sanità italiana è di nuovo nell’occhio del ciclo-
ne, troppi gli episodi accaduti in quest’ultimo mese
che sono costati la vita a piccole vittime innocenti.
L'opinione pubblica non sa spiegarsi i motivi che
possono indurre un'equipe medica a sbagliare una
semplice operazione di appendicectomia ritrovan-
dosi sul tavolo operatorio un piccolo 12enne ormai
cadavere. Il caso non è rimasto isolato, nel giro di
pochi giorni ci sono stati altri due decessi, sembra
una spirale infinita che ha colpito particolarmente
la sanità siciliana. Eppure in questi ultimi anni la
medicina italiana ha fatto passi da gigante e in par-
ticolare in campo chirurgico; fare un trapianto d'or-
gano rientra ormai nella normalità. Si  ridona la vita
a chi ha bisogno di un cuore nuovo o del trapianto
del fegato o di un rene e così via. Se questi inter-
venti particolarmente impegnativi riescono bene
perché quelli "normali" no? Il ministro della Sanità
ha inviato in Sicilia degli ispettori per fa luce su
questi episodi ma nessuno riporterà in vita i due
dodicenni e la giovane madre morta per dare alla

luce il figlio con un taglio cesareo. E' triste dover
parlare ancora oggi di malasanità e condannare
coloro che con il "giuramento di Ippocrate" pro-
mettono di tutelare la vita dei loro pazienti, ma i
fatti accaduti parlano da soli. È vero anche i medi-
ci sono esseri umani e possono sbagliare e siamo
sicuri che se lo fanno è per pura fatalità e non certo
per consapevole volontà. Un altro aspetto della
malasanità è quello delle prenotazioni per gli accer-
tamenti clinici da effettuare nelle strutture pubbli-
che, i pazienti sono costretti ad aspettare lunghe
liste di attesa oppure di volgersi a strutture private
dove questi accertamenti vengono pagati. La
Sanità, con questi disservizi, determina anche una
discriminazione sociale perché permette solo alle
persone abbienti di poter, pagando, salvaguardare
la propria salute, mentre la stragrande maggioranza
dei cittadini può scoprire, dopo mesi di attesa, che
forse ha un male che preso per tempo avrebbe potu-
to essere curato.

di Paola Oliva

di Santoro Vincenzo
e Valletta Alberto

Preventivi 
Gratuiti
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MARCA/MODELLO ANNO COLORE OPTIONAL

Alfa Romeo 146 1.6 benz. 1995 blu met. v.e.c.c. clima
Alfa Romeo 156  distintive 1.9 benz 2000 grigio met. full optional
Alfa Romeo 156 Wk jtd 1.9 ecod. 2001 nero met. full optional
Alfa Romeo Gtv 200 2.0 benz 1999 argento met full pelle
Bmw 320 benzina 2.0 1993 nero met full optional
Bmw Touring Ecodiesel 2.0 2001 blu met. full optional
Bmw 3181 Benzina 1.8 2000 argento full optional
Citroen Zk Brek 1.4 1994 grigio met.
Daewoo Nubira Wk 1.6 benz. 1999 nero met. full optional
Fiat 750 benz. 1968 blu
Fiat 850 benz. 1969 bianco

Fiat Bianchina benz. 500 1969 bianco
Fiat Bravo Gtd ecod. 1.9 jtd 2001 verde met. full optional
Fiat Marea Wk Ecodiesel 2001 verde met
Fiat Marea WK HLX 1.8 benz. 1997 argento met. full Optional
Fiat Marea WK HLX 2.4 ecod. 1998 rosso full Optional
Fiat Marea WK JTd 1.9 ecod. 2000 bianco full Optional
Fiat Marea WK TD 100 HLX ecod 1.9 1997 blu met. full Optional
Fiat Multipla JTD ecodiesel 1.9 2000 verde met. full Optional
Fiat Panda 900 benz. 1997 bianco
Fiat punto cabrio benzina 1.6 1995 blu met. v.e.c.c.s.s
Fiat punto ELX benzina 1.2 1998 argento met. full Optional
Fiat Tempra wk 4x4 2.0 benz. 1992 grigio met. full Optional
Fiat Ulisse 8 posti benzina 2.0 1992 bianco full Optional

Ford Escort WK Chia 1.6 benz. 1996 grigio met. full Optional
Ford Mondeo Wk Ecod. 1.8 1998 blu met. full Optional
Ford Mondeo Wk Ecod. 1.8 1997 bianco full Optional
Honda Civic 1.4 benzina 1997 bianco v.e.c.c.s.s.
Lancia Dedra 1.6 benz. 1993 blu met. v.e.c.c.s.s.
Lancia Y LS 1.2 2001 blu met. full optional
Land Rover Freeland Wk TD 2.0 1999 verde met. full optional
Land Rover Freeland Wk TD 4 2.0 2001 verde met. full optional
Range Rover TD ecodiesel 1997 grigio met. full optional
Maserati Bturbo 4 porte 2.0 benz 1986 argento met. full optional
Merc. 200 Wk 2.0 benz. 1987 bianco v.e.c.c.s.s. imp.g.
Merc E Wk 270 Cdi 2.7 ecod 2002 bianco full optional
Nissan Almera dino TDI ecodiesel 2001 argento met. full optional
Opel Astra Wk 1.7 ecod. TD 1996 bianco full Optional
Opel Corsa GLS benzina 1.2 1993 azzurro met. v.e.c.c.
Opel Corsa GLS ecodiesel 1.7 1997 blu met. v.e.c.c.
Peugeot 106 Xt 1.1 benz. 1996 bianco v.e.c.c.
Peugeot 106 Xt 1.1 benz. 1993 bianco v.e.c.c.
Peugeot 205 Cabrio 1.1 benz 1992 bianco v.e.c.c.
Renault Clio RT 1.4 benz. 1994 grigio met. v.e.c.c.s.s
Rover 200 SI 1.1 benzina 1999 argento met. full Optional
Rover 25 CLEB 1.4 Benzina 2000 verde met. full Optional
Rover 400 SI 1.4 benzina 1994 verde met. v.e.c.c.s.s
Rover 400 SI 1.6 benz. 1999 verde met. full optional
Saab 900 SE 2.0 benz 1996 blu met full pelle
Seat Cordoba 1.6 benz 1997 argento met. full Optional
Skoda Octavia WK TDI ecodiesel 1999 blu met. full Optional
Toyota Avensis WK 2.0 dti ecod. 2002 argento met. full navi
Wolksvagen Golf 1.6 benz 1998 verde met. full optional
Wolksvagen  Passat 2.0 benzina 1995 blu met. full optional
Volvo 480 coupè 1.7 benz 1992 grigio met. full Optional
Volvo 940 Polar 2.0 benz. 1992 bianco full optional

OOcccchhii  pprrootteettttii  ccoonn  uunnaa  ddiieettaa
ttuuttttaa  aa  bbaassee  ddii  oorrttaaggggii  vveerrddii

SALUTESALUTE

Per proteggere la vista dai danni dell’invecchiamento l’ideale è una dieta
a base di ortaggi verdi, ricchi di luteina. Forse pochi sanno che proprio in
questa stagione si raccolgono alcuni tra i vegetali più ricchi di antiossi-
danti.Sono le verdure a foglia verde, che contengono sostanze in grado di
combattere i radicali liberi e dunque contrastare le malattie degenerative
dell’occhio. In particolare, spinaci, cavoli, broccoli, verza sono ricchi di
luteina, una sostanza della famiglia dei carotenoidi che, secondo gli studi,
ha un’azione protettiva per gli occhi. La luteina infatti agisce come una
sorta di occhiale da sole naturale, proteggendo l’occhio dalle radiazioni
solari nocive, la cosiddetta luce blu, e prevenendo l’invecchiamento gra-
zie all’azione antiossidante. Secondo uno studio della Harvard University,
una dieta ricca di luteina può abbassare il rischio di sviluppare la
Degenerazione Maculare Senile. In particolare, le persone che assumeva-
no almeno 6 mg di luteina al giorno hanno evidenziato una riduzione del
57% del rischio di DMS rispetto a quelle che ne assumevano meno di 1
mg al giorno. Sarebbe sufficiente consumare circa 50 grammi di spinaci al
giorno per assumere la giusta quantità di luteina, comunque in commercio
esistono integratori di luteina, come Multicentrum Select 50+, in grado di
fornire una buona alternativa

di Silvia Nava  www.sanihelp.it

I sistemi di navigazione satelli-
tare GPS (Global Position
System) si stanno diffondendo
sempre di più, di pari passo
con la diminuzione del loro
prezzo e con l'aumento della
loro utilità. Non è inusuale,
tornati da una vacanza, sentire
qualche amico che vanta i
benefici che gli sono stati
offerti dal suo sistema GPS.
Magari dirà che è riuscito a
raggiungere subito l'albergo
che aveva prenotato, solo in
base all'indirizzo in suo pos-
sesso. Questo è sicuramente
uno dei punti di forza dei siste-
mi di navigazione satellitare,
cioè la precisione dettagliata al
numero civico delle piantine
stradali sia che si tratti di gran-
di città sia di piccoli paesi (ci
si stupisce nel trovare indicati
nomi di vie di paesini con
poche migliaia di abitanti) e la

conoscenza e la possibilità di
aggiornamento (tramite inter-
net) dei sensi di
c i r c o l a z i o n e
stradale. Il
nostro amico,
ancora, ci confi-
derà che grazie
alle informazio-
ni ricevute attra-
verso il sistema
TMC, il naviga-
tore, venuto a sapere che il
traffico era congestionato sulla
strada che intendeva percorre-
re, ha provveduto a cambiare
prontamente strada evitando
così di incappare in noiosi
ingorghi. Il sistema TMC
(Traffic Message Channel) è
un servizio molto simile a
quello RDS (Radio Data
System) per le normali stazioni
radio, quello, per intenderci,
che invia sul display del nostro

stereo informazioni circa la
stazione radio che stiamo

a s c o l t a n d o
(nome, program-
ma, ecc..). Il ser-
vizio TMC
(offerto in Italia
gratuitamente da
due emittenti
r a d i o f o n i c h e )
non fa altro che
inviare via radio

dati circa la congestione del
traffico e, se si possiede un
ricevitore collegato al naviga-
tore, il sistema riceve i dati e
provvede ad agire di conse-
guenza, elaborando un nuovo
itinerario. 
Cos'altro ha fatto il nostro
amico in vacanza? Ha mangia-
to in ottimi ristoranti, in tipici
agriturismo, si è fermato in un
punto panoramico per fare
delle foto o ha prelevato ad uno

sportello bancomat…tutto
sotto l'indicazione del sistema
di navigazione satellitare.
Questi appena elencati, fanno
parte delle cosiddette liste di
POI (Point of Interest), liste
che sono gratuitamente offerte,
aggiornate e scambiate dagli
utenti della comunità di inter-
net (www.poigps.com). Una
volta aggiornato il sistema di
navigazione con queste liste e
scelte le preferenze (voglio
essere informato in presenza di
ristoranti, hotel, ecc..) il siste-
ma provvederà a segnalare se
nelle vicinanze c'è qualcosa
che ci possa interessare. E se
tutto questo vi sembra futile, vi
basti sapere che fra le liste di
POI c'è anche l'elenco di 1900
rilevatori della velocità fissi o
mobili presenti in Italia, i
cosiddetti Autovelox!!!

Paolo Manfrè
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Nuovi Corsi - a.a. 2004/05
Corsi autorizzati dalla Regione Campania L.R. 19/87 e rico-
nosciuti in tutti i paesi dell'Unione Europea  L.845/78 art.14.Tecnico della Musicoterapia.Master in Musicoterapia.Operatore socio assistenziale O.S.A..Addetto allo studio odontoiatrico.Operatore dell'infanzia.Animatore sociale.Coordinatore amministrativo (rif. nuove qualifiche personale

A.T.A. di cui alla tabella C 1 del CCNL 2002-2005) .Tecnico  armonizzazione posturale (in preparazione).Tecnico addetto alla psicomotricità (in preparazione).Naturologo (esperto in scienze e tecniche salutistiche e del
benessere) (in preparazione)

Corsi con rilascio di certificazione di competenza 
professionale.Canto moderno ad indirizzo sistemico integrato

in collaborazione con "CO.RA Production" e "Società Italiana di
Musicoterapia Sistemico Integrata (SIMS)".Massaggio THAI ad indirizzo sistemico integrato.Riflessologia plantare ad indirizzo sistemico

in collaborazione con "Società Italiana di Posturologia Sistemico
Integrata (SIPSI)".Biodanza .Teatroterapia

Corsi e seminari liberi 
mnemotecniche, metodologia di studio, lettura veloce

L'indirizzo della sede dei corsi dell'Accademia di Scienze
Umane "Jean Piaget" è:
Via Vittorio Emanuele II, 63/65/67 - 81055 - S. Maria C.V.
(CE) - tel./fax  0823 840192

info@accademia-piaget.net
www.accademia-piaget.net

Accademia di Scienze Umane "Jean Piaget"
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